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27.1 
Creatività pratica e pratiche di creatività.  

Uno studio esplorativo1 
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ALESSANDRA�ROMANO� UNISI�IT 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 
Il contributo propone una riflessione sulle competenze di pensiero creativo 
e sui processi di apprendimento che ne permettono la costruzione. L’obiet-
tivo è fornire linee interpretative utili a rispondere a una sfida rilevante 
posta dalle strategie europee in materia di istruzione e formazione: rendere 
i sistemi educativi capaci di supportare i LEARNER nello sviluppo di compe-
tenze chiave per potenziarne l’EMPLOYABILITY e di pensare nuove epistemolo-
gie professionali a “banda larga” che siano in grado di rispondere ai 
problemi e alle domande che un mondo complesso, multietnico, digitaliz-
zato e descritto spesso come superglobalizzato pone (Latour, 2020). Del 
resto, gli attuali scenari lavorativi – resi ancora più incerti e imprevedibili 
dalla situazione pandemica – necessitano di persone che sappiano compor-
tarsi con una versatilità crescente, gestire cambiamenti inattesi, assumersi 
qualche rischio e far fronte a situazioni imprevedibili (Butera, 2020). 

Come aiutare gli adulti a sviluppare competenze di pensiero creativo che 
consentano loro di apprendere a muoversi in mondi che cambiano conti-
nuamente? 

1 Francesca Bracci ha scritto i paragrafi: § 1. Introduzione; § 2. &RAMEWORK teorici e § 
4. Risultati emergenti. Sono da attribuire a Alessandra Romano i paragrafi: § 3. Dise-
gno di ricerca e § 5. Riflessioni conclusive.
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Questo interrogativo ha accompagnato le esperienze didattiche e di con-
sulenza che le autrici hanno intrapreso nel corso degli anni e le ha sollecitate 
a indagare i percorsi di apprendimento formale e informale che permettono 
alla creatività di prendere forma, andando alla ricerca di quel sapere pratico 
che la esprime e riproduce in modo sapiente. Di qui, l’interesse verso il 
SAPER�FARE: cioè quella forma di conoscenza custodita nelle pratiche lavorative 
che è costantemente riprodotta attraverso la creatività pratica – definita 
come un processo sociale che stabilisce connessioni-in-azione tra gli ele-
menti materiali e immateriali che costituiscono una pratica in modo che 
siano tenuti insieme all’interno di una forma (Sennett, 2008; Gherardi, 
2012). In altri termini, la creatività rappresenta un processo interattivo ri-
conducibile a un FARE�SITUATO che inventa il proprio MODO�DI�FARE mentre pro-
cede verso la realizzazione di artefatti2 (Gherardi, Perrotta, 2014; Bracci, 
Romano, Marsick, in press). L’immagine del SAPERE�ARTIGIANO delineata da 
Sennett (2008) ha fornito una lente interpretativa per comprendere come 
avvengono gli apprendimenti che consentono la costruzione di competenze 
di pensiero creativo. Il sapere artigiano – che secondo l’autore costituisce 
l’arte del SAPER�FARE e, quindi, il tratto distintivo della creatività pratica – 
non è un sapere “ingessato” o disincarnato dai contesti in cui accade, non 
implica l’applicazione di conoscenze preesistenti né precede il momento 
della sua realizzazione, ma si attualizza in un processo collettivo di scoperta 
della forma, inventando il modo di fare nell’incontro con la materia.  

La riflessione presentata affonda le sue radici empiriche su una ricerca 
qualitativa che ha analizzato le pratiche di creatività caratterizzanti profes-
sionisti – quali giornalisti, GRAPHIC DESIGNER, stilisti, fotografi, direttori arti-
stici, SOCIAL MEDIA MANAGER e HUMAN�RESOURCE�MANAGER�– che si muovono in 
ambienti lavorativi deputati alla produzione di conoscenze, idee o oggetti 
comunemente identificati come innovativi, artistici e artigianali.  

È adottato un approccio PRACTICE
BASED allo studio della creatività che 

2 Gli artefatti rappresentano strumenti creati di volta in volta dalle comunità per per-
mettere lo svolgimento di determinate attività. Possono essere descritti indifferente-
mente sia come oggetti costruiti per uno scopo sia come progetti. Un servizio da tavola, 
ad esempio, è un insieme di oggetti prodotto per realizzare in modo appropriato il ce-
rimoniale della cena. Allo stesso tempo, le norme sociali che definiscono come il cibo 
possa essere preparato e assunto si materializzano nel servizio da tavola che incorpora 
in sé quelle norme (Mantovani, 2008).
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consente di assumerla sia come processo sociale, culturale e partecipativo 
sia come set di competenze messe in atto attraverso costruzioni discorsive 
e collaborative di compiti, soluzioni e innovazioni all’interno delle intera-
zioni quotidiane. Professionisti impegnati nell’ambito dell’educazione degli 
adulti possono raccogliere suggerimenti utili su come aiutare i LEARNER a ri-
conoscere i modi e i luoghi in cui si apprende a pensare creativamente, ad 
accrescere la consapevolezza di aver attraversato tali processi e a divenirne 
attivi costruttori.  

 
 

2. Framework teorici  
 

Il tema della creatività è inflazionato da retoriche eroiche destinate a mettere 
in rilievo – con un carico romantico talvolta eccessivo – l’eccezionalità di 
una dote particolare o di un individuo fuori dal normale. La sua esplora-
zione ci ha portato a prendere le distanze dalle prospettive individualiste 
che hanno dominato la prima metà del secolo scorso (Barron, 1995; Paulus, 
Nijstad, 2003), spostando l’attenzione dall’identificazione di persone CREA

TIVE all’analisi delle condizioni sociali e contestuali che concorrono a facili-
tare la costruzione di competenze di pensiero creativo e allo sviluppo di 
approcci interattivi alla creatività.  

Adottare un approccio PRACTICE
BASED (Gherardi, 2019; Fabbri, 2007; 
Wenger, McDermott, Snyder, 2002; Suchman, 2000; Wenger, 1998) allo 
studio della creatività implica che non possa essere vista – né ricercata – nel 
mistero dell’ispirazione o nella psiche di soggetti particolari ma negli og-
getti, nelle tecniche e nei materiali che quei soggetti manipolano per pro-
durre idee o artefatti che materializzano la creatività. Le pratiche di creatività 
diventano così un modo di coniugare relazioni immaginative con ambienti 
sociali e fisici in forme organizzate, quindi, anche di routine (Brown, Kor-
nberger, Clegg, Carter, 2010). In questa prospettiva, la creatività diviene 
un processo pratico, collettivo e materiale. 

È da rilevare che il concetto di PRATICA presenta il vantaggio interpretativo 
di non separare il soggetto dall’oggetto, la mente dalla mano, il pensare dal 
fare. Mette in relazione ciò che preesiste alla situazione con la performatività 
della situazione nel suo svolgimento. L’analisi delle pratiche di creatività 
permette di comprendere come questa sia un’attività che si apprende a fare 
insieme ad altri nel mentre si lavora.  
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In sintesi, i presupposti di base e i criteri teorici che hanno orientato la 
ricerca delle conoscenze situate legate alla creatività pratica sono:  

 
L�APPRENDIMENTO�COME�PROCESSO�SOCIALE. Le persone partecipano a pro-s
cessi sociali attraverso cui prendono forma identità professionali, sa-
peri e culture organizzative. L’esplorazione di questi sistemi di 
apprendimento sociale offre l’opportunità di studiare azioni innova-
tive (Scaratti, Gorli, Ripamonti, 2009). 
UNA�PROSPETTIVA�DI�RICERCA practice-based. L’esperienza pratica e quoti-s
diana dei professionisti nel posto di lavoro diventa il campo più rile-
vante per analizzare e rilevare le competenze di pensiero creativo. 
LA�NATURA�DELLA�CONOSCENZA�E�GLI�APPROCCI�POST
QUALITATIVI. Gli approcci s
post-qualitativi rappresentano un buon modo per rivelare i fenomeni 
di creazione di conoscenza connessi con il CONOSCERE
IN
PRATICA (Ripa-
monti, Scaratti, 2011) e per facilitare la generazione di saperi social-
mente validati e distribuiti attraverso discorsi e intermediari. 
L�ORIENTAMENTO�ETNOMETODOLOGICO. L’enfasi è sulla conoscenza situata, s
incarnata e incorporata nelle interazioni e nelle attività degli attori 
sociali che costituiscono la produzione in situ di eventi ordinari 
(Lynch et al., 1983). 

 
 

3. Disegno di ricerca  
 

La nostra scelta metodologica ha optato per l’adozione di una ricerca qua-
litativa di tipo esplorativo (Creswell, 2015). Le domande di ricerca sono 
state:  
 

Come e a quali condizioni prendono forma le pratiche di professio-•
nisti considerati esperti nel settore della creatività e dell’innovazione? 
Come e a quali condizioni professionisti considerati CREATIVI produ-•
cono oggetti, artefatti, servizi considerati innovativi? 
Quali sono i processi di apprendimento che è promettente sostenere •
per supportare i LEARNER a sviluppare competenze di pensiero creativo? 

 
I partecipanti sono stati selezionati attraverso procedure di campiona-

mento di tipo non probabilistico e coerente con gli scopi della ricerca (Cor-
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betta, 2014). Procedure di campionamento a palla di neve sono state uti-
lizzate a partire da NETWORK informali costruiti nelle esperienze di ricerca e 
consulenza precedentemente realizzate dalle autrici.  

Gli strumenti di rilevazione hanno compreso un set di strumenti e tec-
niche di indagine, quali interviste semistrutturate, osservazioni etnografiche 
partecipanti e analisi documentali. Sono stati elaborati strumenti e tecniche 
di rilevazione che consentissero di intercettare come prendono forma le 
pratiche di creatività e quel saper fare che viene acquisito e sviluppato at-
traverso la partecipazione alle pratiche lavorative, cioè quel tipo di cono-
scenza che è situata, contingente, personale, spesso inintenzionale, 
socio-materiale. Le ricercatrici hanno condotto venti interviste semistrut-
turate in profondità con #%/ di imprese di (I
TECH, giornalisti, direttori 
artistici, GRAPHIC�DESIGNER, stilisti, HUMAN�RESOURCE�MANAGER�E�SOCIAL�MEDIA�MA

NAGER. Le interviste sono state trascritte ad VERBATIM. Il materiale testuale 
così raccolto è stato sottoposto ad analisi del testo tematica COMPUTER
ASSISTED�
utilizzando il supporto del SOFTWARE NVivo 12.  

Le interviste hanno preso la forma di narrazioni biografiche del sapere 
pratico (Gherardi, 2012), in cui, partendo dalla storia professionale di in-
tervistate e intervistati, le domande hanno seguito una logica ad imbuto 
(Fabbri, 2007). Gli interrogativi iniziali hanno inteso esplorare le pratiche 
e i sistemi materiali, culturali, simbolici attraverso cui si costruisce il saper 
fare creativo dei professionisti coinvolti.  

 
 

4. Risultati emergenti 
 

La tabella 1 sintetizza i principali risultati emersi dall’analisi delle narrazioni 
prodotte dagli intervistati e dalle intervistate, limitandone la discussione 
alle categorie intorno a cui sono state mappate le pratiche di creatività de-
scritte.  

 

Francesca Bracci, Alessandra Romano

1833



La creatività come pratica socio-materiale

I segmenti narrativi descrivono pratiche di 
creatività che richiamano l’idea di MANIFATTURA�
COLLETTIVA i cui ingredienti principali sono co-
stituiti da continui scambi reciproci e impe-
gno condiviso (Deming, 1986). La creatività 
sembra risiedere nel desiderio di realizzare una 
cosa a regola d’arte e nell’unità di TESTA e MANO. 
La ricerca dell’eccellenza è riconducibile alla 
capacità di tenere unite la mano e la testa at-
traverso una conversazione stringente con i 
materiali. La mano non è sminuita a forza ese-
cutrice: la pratica genera conoscenza e il coin-
volgimento materiale rivela se e come un’idea 
possa essere realizzabile. Le narrazioni met-
tono in luce come sia il processo di realizza-
zione di un’idea creativa a rivelarne i punti di 
forza e le criticità. La capacità di relazionarsi 
e di immergersi nel mondo materiale consente 
di scoprire i problemi, laddove l’idea può na-
sconderli perché impossibilitata a predirli. La 
sfida sembra consistere nel tenere insieme rap-
presentazioni mentali ed esecuzione compe-
tente.

5N�IDEA�Þ�UN�DIALOGO��!NCHE�SE�NASCE�QUANDO�SI�
Þ�SOLI��SI�SVILUPPA�IN�UNA�CONVERSAZIONE��ALTRI

MENTI�RIMANE�UNA�COSA�STERILE��POCO�FRUTTUOSA��
INCOMPRENSIBILE��,E�IDEE�NASCONO�DURANTE�LE�CON

VERSAZIONI��CI�DEVE�ESSERE�UNO�SCAMBIO��QUALCOSA�
CHE�RIMBALZA�IN�DIVERSE�DIREZIONI��COSÖ�CRESCE��3E�
VUOI�AVERE�UNA�BUONA�IDEA�Þ�IMPORTANTE�SBA

GLIARE��PROVARE�E�RIPROVARE��)L�COLPO�DI�GENIO�CE�LO�
PUÏ� AVERE� CHIUNQUE (Direttore creativo di 
un’azienda di moda)��
,E�COSE�NASCONO�PIÂ�A�CASO�CHE�SE�TI�METTI�A�TAVO

LINO��SE�TI�METTI�A�TAVOLINO�A�PENSARE�COME�REA

LIZZARE�UNA�BORSA��UN�MANICO��UNA�CUCITURA��Þ�
SICURO�CHE�NON�TI�VIENE��SE�PROVI�A�FARE�UNA�BORSA��
CI�LAVORI��MAGARI�SCOPRI�DI�AVER�FATTO�UNA�COSA�
CHE�RIMANE�NEL�TEMPO (Direttore della Pellette-
ria di un’azienda di moda	�

La creatività come partecipazione culturale

La creatività è narrata come una forma di par-
tecipazione socio-culturale perché: 

•      l’insieme di abilità e tipi di conoscenza 
che i singoli attori possiedono si 
sviluppano attraverso l’interazione 
sociale; 

•       la creatività in sé è spesso il risultato di 
espliciti momenti di collaborazione tra 
professionisti; 

•      la creatività è ampiamente definita dal 
giudizio o dalla convalida sociale; 

•       la creatività esiste solo in relazione a un 
insieme stabilito di norme e prodotti 
culturali che alimentano il processo 
creativo e ne integrano i “risultati” 
(Gl veanu, 2011).

#REARE�UNA�CAMPAGNA�PUBBLICITARIA�SIGNIFICA�RI

CERCARE��PARLARE��LITIGARE��ANDARE�A�SCARTABELLARE�
ARCHIVI�O�A�SFOGLIARE�VECCHIE�RIVISTE��)L�CREATIVO�SO

LITARIO�CHIUSO�NELLA�SUA�STANZETTA�CHE�INVENTA�COSA�
FARE�DI�GENIALE�Þ�UN�FALSO�MITO��&ARE�IL�CREATIVO�
CHIEDE�DI�INSERIRTI�DENTRO�UNA�STORIA��CHE�LA�STORIA�
DELLA�NOSTRA�AGENZIA��LA�STORIA�DELLE�PERSONE�CHE�
CI�LAVORANO��$EVI�ESSERE�CAPACE�DI�ASCOLTARE��NE

GOZIARE��CEDERE��TALVOLTA�IMPORTI�E�SPORCARTI�LE�
MANI�INSIEME�AI�TUOI�COLLEGHI�(Graphic designer 
di un’agenzia pubblicitaria)�
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Tab. 1: i significati delle pratiche di creatività  

 
 
 

5. Riflessioni conclusive 
 

Lo studio presentato – esposto in estrema sintesi – ha inteso esplorare le 
pratiche di creatività che consentono di realizzare prodotti, servizi, artefatti 
considerati innovativi e i processi di apprendimento che è promettente fa-
cilitare per promuovere lo sviluppo di competenze di pensiero creativo in 
LEARNER adulti. 

La visione emancipativa

La creatività rappresenta il processo attraverso 
cui emanciparsi da pregiudizi, stereotipi e di-
storsioni di ruolo, di chiedersi chi ha detto che 
è scontato che le cose vanno così e non si pos-
sono modificare, di assumere prospettive che 
siano diverse dalle proprie. Essa è una leva che 
consente di affrancarci dalle forze istintive, 
linguistiche, epistemologiche, istituzionali e 
ambientali che limitano le nostre scelte.

&ARE�IL�MAKE
UP�ARTIST�ERA�IL�MIO�SOGNO��3ONO�
NATO�IN�PAESINO�SPERDUTO�DEL�#ASENTINO��)L�MIO�
BABBO�MI�HA�COSTRETTO�A�FARE�#HIMICA��¥�UNA�
LAUREA�CHE�MI�Þ�COMUNQUE�SERVITA�A�DIVENTARE�
UN�TRUCCATORE�DI�SUCCESSO��,�!CADEMY�CHE�HO�FON

DATO�Þ�UN�FARO�PER�TUTTI�QUEI�RAGAZZI�CHE�COME�
ME�SONO�STATI�BULLIZZATI�E�DERISI��)�CUI�GENITORI�
HANNO�CERCATO�IN�OGNI�MODO�DI�DISSUADERE�DAL�
FARE�UNA�PROFESSIONE�CHE�NON�AVREBBE�CONSENTITO�
LORO�DI�PORTARE�A�CASA�LA�PAGNOTTA�(Make-up ar-
tist presso Parfums Christian Dior). 
(O�RISCHIATO�DI�ESSERE�MESSO�NELLE�SCUOLE�SPECIALI��
!�SETTE�ANNI�PENSAVANO�FOSSI�SCHIZOFRENICO��-I�HA�
SALVATO�IL�MIO�MAESTRO��3ONO�SEMPRE�STATO�UNA�
PERSONA�INQUIETA��(O�SOFFERTO�DI�GRANDI�STATI�DE

PRESSIVI�CHE�MI�SONO�CURATO�ANDANDO�A�PASSEG

GIARE�CON�I�MIEI�CAVALLI�IN�QUESTE�COLLINE��,E�MIE�
OPERE�VOGLIONO�DAR�VOCE�A�CHI�SI�SENTE�COME�ME�
(Scultore)�

Il lato oscuro delle comunità di pratica

In alcune narrazioni è possibile rintracciare 
una deriva omologante che caratterizza nic-
chie professionali costituite da minoranze cul-
turali.

)L�MIO�LAVORO�RICHIEDE�SENSIBILITÍ�E�LA�CAPACITÍ�DI�
METTERSI�IN�DISCUSSIONE��.ON�POTREI�SENTIRMI�A�
MIO�AGIO�SE�FOSSI�CIRCONDATA�DA�PERSONE�CHE�NON�
PERCEPISCO�SIMILI��'UARDATI�INTORNO��SIAMO�PER

LOPIÂ�HIPSTER��FRICCHETTONI�CON�TATUAGGI�ORRIBILI��
ATTIVISTE�FEMMINISTE��OMOSESSUALI��.ON�ASSUMEREI�
MAI�UN�CATTOLICO�IMPENITENTE�O�UN�RAMPANTE�DE

STRORSO��FOSSE�ANCHE�IL�COPYWRITER�PIÂ�BRAVO�DEL

L�UNIVERSO�(Social media MANAGER�presso una 
digital company).  
.ON�CONDIVIDO�CIÏ�CHE�HO�FATICOSAMENTE�IMPA

RATO�A�FARE�CON�CHI�NON�MI�FIDO�N£�CON�CHI�MI�STA�
ANTIPATICO��.ON�HO�ALCUNA�INTENZIONE�DI�SVELARE�
I�SEGRETI�DEL�MESTIERE�A�CHI�NON�SE�LO�MERITA�(Fo-
tografo)�
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Muovendo da elementi empirici, è stata teorizzata una prospettiva PRAC

TICE
BASED�allo studio della creatività che includesse alcuni costrutti chiave:  

 
la PERFORMATIVITÍ del processo creativo e la non distinzione tra soggetto •
e materia nel processo formativo, laddove idee e materia sono in in-
terazione dinamica, e se le idee tendono a plasmare la materia, questa 
a sua volta ha delle regole che plasmano l’interazione;  
la FORMATIVITÍ delle pratiche di produzione di un artefatto, prodotto, •
servizio considerato creativo. Questo costrutto dà l’idea della pratica 
che procede verso la sua forma compiuta, ma non attraverso un pro-
cesso lineare di progettazione/esecuzione, bensì secondo una tempo-
ralità ed un ritmo processuale interno al dispiegarsi della formatività 
che procede secondo modalità complesse e non lineari;  
la DIMENSIONE�SOCIALE��SITUATA�E�COLLETTIVA�DEL�SAPERE�PRATICO, che consente •
di sostenere un posizionamento di matrice post-qualitativa in cui la 
creatività viene definita non in maniera entitiva, ma in base a ciò che 
i professionisti creativi fanno e come campo di pratiche sociali 
(Schatzki, 2001).  

 
Le pratiche di creatività che abbiamo intercettato nelle narrazioni del 

sapere pratico dei professionisti creativi presuppongono non solo la padro-
nanza delle tecniche, ma la sperimentazione delle stesse in situazioni diverse 
o in contesti variati, e un corpo di conoscenze che diviene tale attraverso 
l’intelligenza delle mani, la conoscenza materiale. Richiamano la TENTATIVITÍ, 
lo sviluppo di uno spunto, l’ibridazione dei materiali, la traslazione da un 
contesto ad un altro. 
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